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Il Comune di Prato sta procedendo 
all’elaborazione del Piano Strut-
turale (PS). La costruzione del PS 
rappresenta uno dei percorsi che 
tocca più da vicino la vita di ogni 
cittadino. Esso è, infatti, lo stru-
mento con il quale la comunità 
locale individua e si riconosce nei 
valori identitari del territorio e ne 
decide il futuro, tracciando le linee 
del disegno della città e stabilendo 
le regole per la tutela, lo sviluppo 
e il governo dell’intero territorio 
comunale.

La redazione del Piano è accom-
pagnata dal processo partecipa-
tivo dal titolo “Prato immagina. 
La città progetta il suo futuro”, 
che coinvolge la cittadinanza, con 
l’obiettivo di costruire in maniera 
condivisa i contenuti del piano 
stesso.

L’opinione di chi vive e lavora nel 
territorio pratese è di fondamen-
tale importanza per capire verso 
quali obiettivi indirizzare il Piano. 
Pertanto, al fine di raggiungere 
il maggior numero di persone 
possibile, tra le attività realizzate 
(consultabili sul sito www.pratoim-
magina.it) e tra i diversi strumenti 
messi in atto, è stato inserito un 
Questionario diagnostico, costru-
ito a partire dai primi risultati della 
fase di ascolto del processo parte-
cipativo e dal documento di avvio 
del procedimento al Piano.PR
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Per avere un quadro della perce-
zione che gli/le abitanti hanno 
rispetto al territorio di Prato oggi 
e per intercettare bisogni e istanze 
rispetto al futuro che si augurano 
per lo stesso, è stato somministra-
to loro un Questionario diagnosti-
co (vedi ALLEGATO 1), compilabile 
dal 26 marzo al 15 maggio.

Il questionario è stato diviso in tre 
sezioni:

A.	 Alcune informazioni generali 
su di te

B.	 Prato e il suo territorio

C.	 Verso il Piano Strutturale		
			 

Esso è stato diffuso online, sia 
per mail sia attraverso i canali 
social del Comune e il sito web del 
processo partecipativo. Le persone 
che hanno compilato il questiona-
rio sono state, in totale, 189.Q
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Per quanto concerne il profilo dei/delle 
partecipanti all’indagine, le persone inter-
cettate appartengono, per più della metà 
al genere femminile (56,1%) e la restante 
parte al genere maschile (43,9%). La mag-
gior parte ha tra 31 e 50 anni (74) o tra 51 
e 63 (71). Minori le percentuali relative alle 
altre classi di età: 31 hanno tra i 65 e gli 80 
anni, 11 tra i 19 e i 30, 2 tra i 14 e i 18.

genere
maschile

SEZIONE A 
ALCUNE 
INFORMAZIONI 
GENERALI SU DI TE

genere
femminile

Quasi la metà, il 45%, è composto da lavo-
ratori/trici dipendenti, il 25,4% da liberi/e 
professionisti/e, il 16,9% è in pensione, il 
4,8% da casalinghi/e, il 5,3% dichiara di oc-
cuparsi di altro e il 2,6% è impegnato negli 
studi.	

Per quanto riguarda il titolo di studio, 9 

sono Dottori/esse di ricerca, 72 persone 
sono laureate e altre 72 hanno conseguito 
il diploma superiore, 20 hanno la licenza 
media, 15 la laurea triennale.

L’87,3% vive all’interno del territorio comu-
nale di Prato, il 12,7% vive in un altro comu-
ne. Gli altri comuni di provenienza segnalati 
sono stati: Agliana, Barberino di Mugello, 
Campi Bisenzio, Carmignano, Firenze, Mon-
temurlo, Palermo, Pistoia, Scandicci, Sesto 
Fiorentino, Vaiano e Vernio.

all’interno del
territorio comunale

fuori dal
territorio comunale

65 persone su 189 vivono nel territorio co-
munale di Prato ma in una frazione. Le fra-
zioni/località citate sono state: Borgonuovo, 
Cafaggio, Casale, Castelnuovo, Chiesanuova, 
Centro storico, Figline, Fontanelle, Galciana, 
Galceti, Grignano, La Castellina, La Quer-
ce, La Pietà, Le Badie, Mezzana, Maliseti, 
Narnali, Paperino, Ponte Petrino, San Paolo, 
Santa Lucia, San Giorgio a Colonica, San 
Giusto, Soccorso, Tobbiana, Vaiano, Vergaio, 
Villa Fiorita.
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116 le persone a conoscenza del fatto che 
il Comune di Prato sia impegnato nella rea-
lizzazione del nuovo Piano Strutturale e 73 
quelle che sono state informate attraverso il 
questionario.

Con la sezione B si è voluto indagare il 
territorio in termini di punti di forza e di 
debolezza, dando la possibilità ai/alle par-
tecipanti al questionario di scegliere tra più 
risposte e/o di specificare “altro” per ciascu-
na domanda.

Secondo il 45% degli intervistati, il principa-
le punto di forza del territorio pratese è rap-
presentato dal dinamismo e dalla vivacità 
del tessuto socio-economico, seguito dalla 
multietnicità della popolazione (39,7%) e 
dalla qualità dell’industria e dell’artigianato 
(27%). Il 24,3% pone l’accento sulla quali-
tà del paesaggio e dell’ambiente, il 19,6% 
sull’offerta artistica e culturale e il 18,5% 
sulla spinta all’innovazione urbana. Minori 
le percentuali relative a: cura e valorizzazio-
ne delle memorie storiche (11,6%), qualità 
dello spazio pubblico (11,1%), qualità dei 
servizi (10,6%), qualità della vita (9,5%), 
qualità dell’offerta abitativa (6,3%), quali-
tà dell’offerta turistica (1,1%). 10 persone 
hanno inserito alcune risposte aperte rias-
sumibili nelle seguenti 3 risposte: coesione 
sociale, cura e valorizzazione della città con-
temporanea e “nessuna delle precedenti”.

SEZIONE B 
PRATO E IL SUO 
TERRITORIO

Relativamente ai punti di debolezza del 
territorio, il 47,6% concorda sulle difficoltà 
nella riconversione dell’edificato indu-
striale dismesso, mentre si registra un 
ex-aequo di percentuali tra l’inadeguatezza 
delle connessioni e dei collegamenti in-
frastrutturali e la debole coesione sociale 
(39,2%). Il 33,9% sottolinea, invece, la scar-
sa capacità di attrarre nuovi investimenti 
e talenti. Minori le percentuali che fanno 
riferimento a: carenza di servizi (21,2%), ca-
renza di spazio pubblico (19,6%), scarsa of-
ferta di attività artistiche e culturali (14,8%), 
scarsa valorizzazione delle memorie stori-
che e inadeguatezza dell’offerta abitativa 
(entrambe 14,3%).

Le risposte aperte registrate sono state, in 
questo caso, 18 e hanno evidenziato aspetti 
citati nelle risposte precedenti e/o aggiunto 
nuovi temi, riassumibili nei seguenti punti: 
aree trascurate, mancanza di alternativa 
all’uso dell’auto, scarsa valorizzazione dello 
sport, mancanza di attività rivolte ai turisti, 
strade non adeguatamente manutenute, 
valutazioni erronee su innovazioni, scarsa 
integrazione, scarsa identità culturale e 
sociale, vincoli sugli edifici industriali che 
rallentano la trasformazione urbana, traf-
fico, sanità migliorabile, sicurezza, processi 
partecipativi da implementare,  abbandono 
del centro storico, mancanza del trasporto 
pubblico in orario serale, scarsa attenzione 
per il Sud del territorio.

In termini di preoccupazioni per il futuro, i/
le partecipanti all’indagine si sono espres-
si/e indicando quali temi prioritari l’abban-
dono del centro storico (104) e il declino 
di alcuni settori economici (89), seguiti da 
minore coesione sociale (63) e diffusione 
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Declino di 
alcuni settori 

economici 
in particolare

di modelli produttivi inadeguati (62). In 
58 esprimono preoccupazione per i livelli di 
inquinamento, in 50 per l’eccessivo con-
sumo di suolo, in 48 per l’invecchiamento 
della popolazione e in 24 per l’abbandono 
dei centri periferici. Tra le risposte aperte si 
segnalano quali risposte ricorrenti: aumento 
della criminalità, declino estetico della città, 

“antenne, tante antenne, troppe antenne”, 
alta densità di popolazione, scarsi investi-
menti nelle infrastrutture e giovani, lavoro e 
prospettive di autonomia.

Abbandono del centro storico

Abbandono dei centri periferici
Invecchiamento della popolazione

Aumento dei livelli di inquinamento

Diffusione di modelli
produttivi inadeguati

Minore coesione socialeEccessivo consumo di suolo
Altro

Il piano definisce strategie e obiettivi per 
tutto il territorio occupandosi di tutti gli 
aspetti che lo caratterizzano. Partendo 
da questo presupposto, è stato chiesto ai/
alle cittadini/e attraverso il questionario su 
quali temi sarebbe prioritario riflettere per 
il futuro del territorio (per tutte le domande 
della sezione C il numero massimo di rispo-
ste era 2). Il 69,8% considera prioritario il 
tema della transizione ambientale, il 45% 
il sostegno del distretto tessile, il 41,3% il 
rilancio del turismo e il 31,7% il riconosci-
mento delle identità e delle memorie.

SEZIONE C 
VERSO IL PIANO 
STRUTTURALE

Anche in questo caso, è stata data la pos-
sibilità di segnalare “altro” rispetto alle 
risposte proposte e quanto segnalato è 
sintetizzabile nei seguenti punti: coesione 
sociale e inclusione, potenziamento delle 
infrastrutture, politiche della mobilità, riat-
tivazione delle frazioni, sicurezza e legalità, 
cura e fruibilità degli spazi, ripensamento 
del modello industriale, rilancio economico, 
educazione civica, innovazione, recupero 
del centro storico, transizione tra città an-
tica e contemporanea, riconversione delle 
aree dismesse.
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Nell’ambito della transizione ambientale, 
gli aspetti che secondo i/le cittadini/e meri-
terebbero maggiore attenzione sono l’effi-
cienza energetica e l’uso delle rinnovabili 
(61,4%) e la mobilità sostenibile (61,4%), 
seguiti dal controllo dell’inquinamento 
(37%). Il 15,3% sottolinea la riflessione ri-
guardo il sistema agricolo circolare, il 13,8% 
ha scelto la tutela della biodiversità e il 7,4% 
i sistemi alimentari sostenibili. Le risposte 
aperte si rifanno ai seguenti temi: recupero 
e bonifica dei suoli occupati, piantumazione 
di alberi, coesione sociale, miglioramento 
del trasporto pubblico, stop al consumo di 
suolo e al  ricorso ai “boschi verticali”.

La transizione 
ambientale

Il riconoscimento delle
identità e delle memorie

Il sostegno 
del distretto tessile

Il rilancio 
del turismo

Altro
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Tra le identità e le memorie da ricercare 
con maggiore cura perché maggiormente 
valorizzabili, in 100 hanno scelto il fiume 
Bisenzio e i canali, in 93 i luoghi della me-
moria immateriale (storia, tradizioni,  cul-
tura, ecc.), in 80 la dimensione identitaria  
del distretto tessile, in 67 le nuove identità 
legate alla multiculturalità e in 35 i luoghi 
della produzione agricola.



8 PRATO IMMAGINA

QUESTIONARIO DIAGNOSTICO
REPORT

Lu
og

hi
 d

el
la

 c
ul

tu
ra

 e
 

ar
ch

eo
lo

gi
a 

in
du

st
ria

le

D
im

en
si

on
e 

ar
tis

tic
a

En
og

as
tr

on
om

ia

Pa
es

ag
gi

o 
e 

am
bi

en
te

Co
lle

ga
m

en
to

 c
on

 i 
ce

nt
ri 

ur
ba

ni
 p

iù
 v

ic
in

i

Al
tr

o

Re
cu

pe
ra

re
, r

ic
ic

la
re

 e
 ri

us
ar

e

tare sull’enogastronomia e il 27,5% sulla 
dimensione artistica del territorio. Gli altri 
temi citati nelle risposte aperte sono stati: 
promozione del micro-commercio, contra-
sto all’illegalità, migliore sicurezza urbana, 
controllo delle emissioni inquinanti, investi-
menti sulla ricerca, eventi culturali di grande 
rilevanza, promozione del sito archeologi-
co di Gonfienti. Una persona non ritiene il 
turismo un tema da trattare con urgenza e 
quindi da approfondire con il Piano.

L’ultima domanda è stata funzionale ad am-
pliare il quadro dei temi presentati e citati in 
precedenza. Le 64 risposte pervenute sono 
raggruppabili in un insieme di temi e sot-
to-temi ricorrenti, in particolare: rigenera-
zione delle aree degradate e delle ex-fab-
briche, con effetti positivi anche in termini 
di sicurezza; produzione agricola locale e 
km0; microeconomia; mobilità interna al 
centro e collegamenti con le frazioni; spazi 
di aggregazione sociale per il gioco e lo 
sport; estetica e bellezza della città, nonché 
cura e manutenzione dello spazio pubblico; 
accessibilità; gestione del sistema idrico 
e del sistema sanitario; valorizzazione del 
centro storico; cultura, arte e musica.

Per sostenere il distretto tessile, gli obiettivi 
più importanti da raggiungere secondo i/
le partecipanti sono recuperare, riciclare 
e riusare (76,2%) e sviluppare nuove op-
portunità imprenditoriali (56,6%). Minori le 
percentuali relative a: ridurre lo smaltimen-
to dei rifiuti (26,5%), favorire la transizione 
digitale (21,7%) e decarbonizzare il sistema 
(18,5%).

I/le partecipanti che hanno preferito ri-
spondere “altro” hanno segnalato i seguenti 
temi: contrasto all’illegalità; contrasto al fast 
fashion; coesione sociale; rigido controllo 
delle emissioni inquinanti; investimenti 
sulla ricerca. Un paio di persone, infine, 
ritengono che il tessile non abbia più futuro 
e reali prospettive di sviluppo.
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Per rilanciare il turismo, gli aspetti su cui 
secondo gli/le abitanti occorre puntare 
sono: luoghi della cultura e archeologia 
industriale (61,4%)  e paesaggio e ambien-
te (51,9%). il 41,3% evidenzia la necessità 
di un maggiore collegamento con i centri 
urbani più vicini, il 33,9% consiglia di pun-



A.  Per iniziare…alcune informazioni generali su di te

1.

Contrassegna solo un ovale.

M

F

Non binario

Prato immagina. La città progetta il 
suo futuro
Il Comune di Prato sta procedendo all’elaborazione del Piano Strutturale (PS). La 
costruzione del PS rappresenta uno dei percorsi che tocca più da vicino la vita di ogni 
cittadino. Esso è, infatti, lo strumento con il quale la comunità locale individua e si 
riconosce nei valori identitari del territorio e ne decide il futuro, tracciando le linee del 
disegno della città e stabilendo le regole per la tutela, lo sviluppo e il governo 
dell’intero territorio comunale.

La redazione del Piano è accompagnata dal processo partecipativo dal titolo “Prato 
immagina. La città progetta il suo futuro”, che coinvolge la cittadinanza, con 
l’obiettivo di costruire in maniera condivisa i contenuti del piano stesso (per saperne di 
più clicca qui: https://www.pratoimmagina.it/home3414.html).

L’opinione di chi vive e lavora nel territorio pratese è di fondamentale importanza per 
capire verso quali obiettivi indirizzare il Piano. Ti chiediamo pertanto di dare il tuo 
contributo rispondendo al questionario. 

Per accedere al questionario clicca su "Avanti".

* Indica una domanda obbligatoria

A.1 Sesso *



2.

Contrassegna solo un ovale.

14-18 anni

19-30 anni

31-50 anni

51-64 anni

65-80 anni

>80 anni

3.

Contrassegna solo un ovale.

Studente/ssa

Lavoratore/trice dipendente

Libero/a professionista-autonomo/a

Casalingo/a

Pensionato/a

Altro

4.

Contrassegna solo un ovale.

Nessun titolo/Licenza elementare

Licenza media

Diploma

Laurea triennale

Laurea

Dottorato

Altro

A.2 Età *

A.3 Tipo di attività *

A.4 Titolo di studio *



5.

Contrassegna solo un ovale.

All’interno del territorio comunale di Prato

Fuori dal territorio comunale di Prato

6.

7.

8.

Contrassegna solo un ovale.

Si

No

B.  Prato e il suo territorio

A.5 Dove abiti? *

A.6 Se abiti in una frazione indicare quale

A.7 Se vivi fuori dal territorio comunale di Prato indicare il Comune

A.8 Eri a conoscenza che il Comune di Prato sta realizzando il Piano 
Strutturale (PS)?

*



9.

Altro:

Seleziona tutte le voci applicabili.

Dinamismo e vivacità del tessuto socio-economico

Cura e valorizzazione delle memorie storiche

Qualità della vita

Qualità del paesaggio e dell’ambiente

Spinta all’innovazione urbana

Qualità dell’industria e dell’artigianato

Qualità dello spazio pubblico

Qualità dei servizi (sanità, scuola, ecc.)

Qualità dell’offerta abitativa

Qualità dell’offerta turistica

Offerta artistica e culturale

Multietnicità della popolazione

10.

Altro:

Seleziona tutte le voci applicabili.

Carenza di spazio pubblico, verde e luoghi di aggregazione

Carenza di servizi (sanità, scuola, ecc.)

Scarsa valorizzazione delle memorie storiche

Scarsa offerta di attività artistiche e culturali

Inadeguatezza dell’offerta abitativa

Debole coesione sociale

Difficoltà nella riconversione dell’edificato industriale dismesso

Inadeguatezza delle connessioni e dei collegamenti infrastrutturali

Scarsa capacità di attrarre nuovi investimenti e talenti

B.1 Quali sono i punti di forza del territorio pratese? (Indica massimo 3 
risposte)

*

B.2 Quali sono i punti di debolezza del territorio pratese? (Indica massimo 
3 risposte)

*



11.

Altro:

Seleziona tutte le voci applicabili.

Abbandono del centro storico

Abbandono dei centri periferici

Invecchiamento della popolazione

Aumento dei livelli di inquinamento

Declino di alcuni settori economici in particolare

Diffusione di modelli produttivi inadeguati

Minore coesione sociale

Eccessivo consumo di suolo

C.  Verso il Piano Strutturale

12.

Altro:

Seleziona tutte le voci applicabili.

La transizione ambientale

Il riconoscimento delle identità e delle memorie

Il sostegno del distretto tessile

Il rilancio del turismo

B.3 Quali sono le principali preoccupazioni per il futuro del territorio di 
Prato? (Indica massimo 3 risposte)

*

C.1 Il piano definisce strategie e obiettivi per tutto il territorio 
occupandosi di tutti gli aspetti che lo caratterizzano. Partendo da questo 
presupposto, su quali tra questi temi sarebbe prioritario riflettere per il 
futuro del territorio? (Indica i due temi che reputi più rilevanti)

*



13.

Altro:

Seleziona tutte le voci applicabili.

Efficienza energetica e uso delle rinnovabili

Controllo dell’inquinamento

Mobilità sostenibile

Protezione della biodiversità

Sistemi alimentari sostenibili

Sviluppo di un sistema agricolo circolare

14.

Altro:

Seleziona tutte le voci applicabili.

Luoghi della produzione agricola

Fiume Bisenzio e canali

Luoghi della memoria immateriale (storia, tradizioni, cultura, ecc.)

Dimensione identitaria del distretto tessile

Nuove identità legate alla multiculturalità

15.

Altro:

Seleziona tutte le voci applicabili.

Decarbonizzare il sistema

Ridurre lo smaltimento del rifiuto

Recuperare, riciclare e riusare

Sviluppare nuove opportunità imprenditoriali

Favorire la transizione digitale

C.2 Nell’ambito della transizione ambientale, quali tra questi aspetti 
meriterebbero maggiore attenzione? (Indica i due aspetti che reputi più 
rilevanti)

*

C.3 Per quanto riguarda il riconoscimento delle identità e delle memorie, 
quali andrebbero ricercate con maggiore cura perché maggiormente 
valorizzabili? (Indica i due temi che reputi più rilevanti)

*

C.4 Per sostenere il distretto tessile, quali sono per te gli obiettivi più 
importanti da raggiungere?

*
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